
 1 

 

 

 

 

Gli accordi coi Paesi Africani come 

 strumenti di repressione giudiziale alla pirateria 

 

CORE Metadata, citation and similar papers at core.ac.uk

Provided by Electronic Thesis and Dissertation Archive - Università di Pisa

https://core.ac.uk/display/79616154?utm_source=pdf&utm_medium=banner&utm_campaign=pdf-decoration-v1


 2 

INDICE 

 

INTRODUZIONE         

 

PARTE I 

LA PROBLEMATICA GIURISDIZIONALE SULLA PERSECUZIONE 

DEL CRIMINE DI PIRATERIA 

 

A) LA PERSECUZIONE IN GENERALE DEI CRIMINI INTERNAZIONALI 

1. Universalità della giurisdizione nei crimini internazionali in generale 

2. I tribunali internazionali da Norimberga alla CPI 

2.1. Norimberga e Tokyo 

2.2. Tribunali ad hoc 

2.2.1. Ex Jugoslavia 

2.2.2. Ruanda  

2.3. Tribunali misti 

  2.3.1. Sierra Leone 

  2.3.2. Cambogia 

  2.3.3. Timor Est 

2.4. La Corte Penale Internazionale 

 

B) LA REPRESSIONE DELLA PIRATERIA 

1. In generale 



 3 

 1.1. Giurisdizione universale nella pirateria  

1.2. Quali tribunali per la pirateria? La risoluzione 1976/2011 del 

Consiglio di Sicurezza e la proposta di istituire tribunali speciali in 

Somalia o nei Paesi della regione 

2. La Convenzione di Montego Bay 

2.1. Intensità dei poteri conferiti agli Stati  

2.2. Azione degli organismi internazionali 

2.2.1. Le risoluzioni del Consiglio di Sicurezza e la Convenzione di 

Roma del 1988 

2.2.2. La base giuridica delle missioni militari  

2.2.3. I problemi legati alla detenzione a bordo 

2.2.4. La mancanza di forza deterrente: il fenomeno del catch and 

release 

 

 



 4 

PARTE II 

STRUMENTI AD HOC VOLTI A FAVORIRE  

LA REPRESSIONE GIUDIZIALE DELLA PIRATERIA: 

ACCORDI CON KENYA, MAURITIUS E SEYCHELLES 

 

A) DAGLI SHIPRIDER AGREEMENTS AGLI ACCORDI BILATERALI PER IL 

TRASFERIMENTO DEI SOSPETTI PIRATI 

1. Gli shiprider agreements 

2. Analisi comparativa dei vari accordi bilaterali per il trasferimento dei sospetti 

pirati 

2.1. La natura giuridica degli accordi 

2.2. L’Accordo Unione Europea – Kenya 

2.3. L’Accordo Unione Europea – Repubblica delle Seychelles 

2.4. L’Accordo Unione Europea – Repubblica di Mauritius 

3. Altri accordi 

 

B) L’EVOLUZIONE LEGISLATIVA E GIURISPRUDENZIALE INTERNA AI PAESI 

AFRICANI A SEGUITO DEGLI ACCORDI 

1. Kenya  

1.1. Evoluzione giurisprudenzale  

1.1.1. Mohamud Mohamed Dashi & 8 Others -vs- Republic of Kenya  

1.1.2. Hassan M. Ahmed & others -vs- Republic of Kenya  

1.1.3. Overturturn della Court of Appeal di Nairobi  



 5 

1.1.4. Altre sentenze 

1.2. Analisi e critiche del Merchant Shipping Act 2009 

1.3. Interruzione accordo  

1.4. I problemi infrastrutturali  

2. Seychelles  

2.1. L’evoluzione del reato di pirateria nel codice penale  

2.2. La giurisprudenza 

3. Mauritius 

3.1. Le riforme legislative  

3.2. L’annullamento dell’accordo  

4. Limiti e problemi infrastrutturali di Seychelles e Mauritius 

 

C) POSSIBILI SOLUZIONI 

1. L’assistenza UNODC 

1.1. La costruzione di strutture penitenziarie 

1.2. Gli accordi post-condanna  

1.3. I corsi di alta formazione 

 2. La nascita del RAPPICC: Regional Anti-Piracy Prosecution & Intelligence 

Co-ordination Centre. 

 

 

CONCLUSIONI 

 

 



 6 

BIBLIOGRAFIA  

ALTRE FONTI  

SITOGRAFIA 


